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L
o sapevamo in partenza: quella del decennale di Venezia a 
Napoli non poteva che essere una “edizione straordinaria”. Lo 
sarà persino più del previsto: perché a seguito delle vicende 
relative all’emergenza Covid-19 abbiamo dovuto ripensare dalle 

approda on line dal 14 al 20 dicembre.

Non viene però meno la vocazione della manifestazione, che è quella 
di far incontrare il cinema di qualità e i suoi autori con gli 
spettatori. Soltanto, rispetto al solito, questo incontro si svolgerà 
secondo quella forma nuova e diversa che in questi ultimi mesi abbiamo 
cominciato tutti a conoscere e sperimentare. E anche apprezzare, per 
le opportunità che ci offre.

Venezia a Napoli dunque quest’anno sarà non solo “a Napoli”, ma aperta a 
tutti gli appassionati italiani che vorranno collegarsi e partecipare, 

piattaforma saranno visibili on line dal 14 al 20 dicembre gli oltre 20 

dell’abbonamento unico: accredito a 9,90 euro, ridotto per gli studenti 
universitari della Campania a 5,90 euro, richiedendo il codice per la 
riduzione alla mail prenotazionip41@gmail.com.

La selezione è come ogni anno costruita con un lavoro di relazioni 

eventi al Cinema Astra di Napoli e nelle altre sale del cinema esteso. 
Quest’anno siamo riusciti ad avere il consenso per le sale virtuali 
con un numero di posti limitato in taluni casi a 200, riproducendo di 
fatto l’eccezionalità degli eventi della sala.

Per celebrare il decennale della rassegna, abbiamo voluto organizzare 
degli eventi speciali con alcuni protagonisti del cinema mondiale, le 
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cui opere abbiamo presentato in questi 10 anni. Con l’accredito, su 
prenotazione, si potrà partecipare a due masterclass con il maestro 

Rohrwacher, Andrea Segre e i giovani della Settimana internazionale 
della Critica. Potete scoprire tutto il programma sul sito. Ci tengo 
però a segnalare l’anteprima del 14 dicembre con uno storico amico di 

novant’anni continua la sua inesausta interrogazione in immagini sulla 

l’opportunità di dialogare con lui. Un’altra occasione speciale sarà 
l’incontro con la regista, musicista, performer (impossibile darne una definizione unica) 
Laurie Anderson.

al documentario di Alessandro Rossellini, che ci regala uno spaccato 
straordinario ed autentico della storia della famiglia del grande 

i nostri accreditati su Chili.Tv, grazie alla collaborazione con Nexo 

Siamo felici e orgogliosi di potere, pure in un anno così turbolento, 
augurare ancora una volta “Buon Venezia a Napoli a tutti”. E rinnovare 

pubblico che è alla base della nostra idea di cinema.
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e Stefano Fedele

Regione Campania

Rosanna Romano
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Q&A

, USA / 275’ 

 

 
Saluti di Karen Schinnerer (Console per la Stampa e la Cultura – Consolato 
generale degli Stati Uniti d’America Napoli)
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A seguire Natascia Festa dialoga con Andrea Segre regista di . 

Laurentiis e il produttore Raffaele Brunetti.

20 dicembre e solo per gli accreditati del festival con un codice di visione da richiedere 
all’indirizzo prenotazionip41@gmail.com.
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 di 

madre portare una pesante valigia lungo le salite ripide di una Roma deserta, in 

che nella fatica del quotidiano, si rincorrono e si sfuggono, alternando momenti di 
gioco e complicità, in assoluto silenzio.

 di  - Francia, Algeria / 100’
Parigi, 1993. Selma, diciassette anni, vive con la sua famiglia berbera borghese e 

combattere. Attraverso la forza della sua gente, inizia a camminare lungo la strada 

 di  - USA / 275’
La maggior parte di noi dà per scontati servizi fondamentali come la polizia, i 

dedicano a una serie di priorità politiche, tra cui la giustizia razziale, edilizia 
accessibile, azioni sul clima, e i problemi collegati a chi non ha una casa.

 di 

un’artista-attivista e un astuto intermediario. Le loro storie si intrecciano 
offrendoci un racconto ruggente della Turchia contemporanea.
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 di 

Riemergono ricordi invisibili e preoccupazioni.  Catapultato in un viaggio all’insegna 
della scoperta, nel quale non riesce a riconoscere la sua metà mancante, arriva ad 
accettare il fatto che vivere in pericolo è il suo destino e che, nonostante la morte 
avrà sempre la meglio, per liberarsene dovrà addentrarsi appieno nella vita.

 di 

una domanda agli adulti: se a voi non interessa il mio futuro sulla Terra, perché 
a me dovrebbe interessare il mio futuro a scuola? Nel giro di qualche mese, il suo 

 di  e 

rinviene nella rete da pesca un’antica statua di Apollo e decide di nasconderla a 

i problemi. Riuscirà il protagonista a dichiarare il suo amore?

 di  - USA / 110’ 

 di - USA / 95’

incombe lo stesso destino che ha colpito i suoi amici.
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 di 

si imbatte in una ragazza che gli cambia la vita.

 di  - Cina / 134’ 

 

 di 

Napoli. La bellezza del museo è colta non solo nell’evidenza della sua esposizione 
dell’arte classica, ma anche nelle relazioni intime e altrimenti invisibili che 

mettono in scena in tutta la loro matericità e forza espressiva.

di  de Sousa - Regno Unito, Portogallo / 74’ (Premio Speciale 

genitori migranti che vogliono tenere insieme la propria famiglia.
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 di  e 

che segna l’inizio della fase più violenta e repressiva del regime. Quattordici giorni 
più tardi, il cantautore CaetanoVeloso viene arrestato. Cinquant’anni più tardi, Caetano 
ripercorre i ricordi gettando luce sulla brutalità arbitraria che caratterizzò quel 
capitolo della storia brasiliana.

 di  e 

una casa, costretto a chiedere lavoro e asilo in una tendopoli insieme ad altri 

rispetterà quella promessa, a qualunque prezzo.

 di Andrea Segre

che raccontano il rapporto tra la città e le acque e nello stesso tempo vivono l’arrivo 
inatteso del grande vuoto che ha invaso Venezia e gran parte del mondo.

 di 
Alessandro, primo nipote del grande regista, ha avuto una carriera traballante da 
fotografo e un lungo passato di tossicodipendenza. Come nipote di un genio, non si 

affrontando con ironia la saga dei Rossellini e obbligando i parenti ad un’impossibile 
terapia familiare davanti alla macchina da presa.

giorno 20 dicembre e solo per gli accreditati del festival con un codice di visione da 
richiedere all’indirizzo prenotazionip41@gmail.com.
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 di 

profuma come una femminuccia. È Lauro, il leader diciottenne di un gruppo di ragazzi 
che dicono di essere fascisti. Claudio vuole andare con loro alla “cena” in sezione, 
ma alla cena si va solo se si fa parte del gruppo. Per ottenere ciò, Claudio deve 
perdere il suo profumo da ragazzino e imparare ad odorare come un uomo.

 di 
Le vicissitudini e le avventure di un gruppo di ragazzi abbandonati a se stessi, 

dei demoni della crescita, della loro fantasia e della loro tracotanza, i ragazzi, 
come mosche che ronzano dal marciume alla seta, si trascineranno verso un epilogo 
tragico e irreparabile.

di 
Alice lavora in una stazione di servizio. Non suona più e ha rinchiuso dentro di sé 

vecchio insegnante e Alice inizia a chiedersi se non sia rimasta per troppo tempo 

quale ancora non ha fatto seriamente i conti, portandola ad affrontare se stessa e 
le sue paure.

 di 

la partenza di quest’ultimo che stravolgerà una solida amicizia di vecchia data 
e aprirà spazi a incertezze e incomprensioni, mentre la natura desolata che li 
circonda evidenzierà le loro differenze e la distanza che li separa.
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 di  e JR

Alice fa parte di una comunità di donne e uomini che vivono in un ampio territorio 

legame con la terra, difesa del territorio, disponibilità di cibo sano.

di 

versi hanno cominciato a risuonare nella mia mente. Li ho trascritti: C’è una luce, 

attraversato. Nei tuoi occhi, un velo di confusione e di tristezza. C’è una luce, 
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ITALIA | 54’ di Doriana Monaco

Sceneggiatura

Suono Filippo Puglia, Rosalia Cecere
 Adriano Tenore

Produzione Parallelo 41 produzioni, Ladoc

Nazionale, un vortice di attività offre nuovo respiro a statue, affreschi, mosaici e reperti di 

sulla quotidianità dei lavoratori, alle prese con interventi delicatissimi che necessitano di 
cura e tempo, e manutenzione costante. Le opere che vivono e vibrano da secoli sono monitorate 
come corpi viventi. Tutto ciò accade mentre giungono visitatori da ogni parte del mondo, popolando 
le numerose sale espositive sotto l’occhio apparentemente impassibile delle opere che sono 
protagoniste e spettatrici a loro volta del grande lavorio umano. Tutto fa emergere il museo come 
grande organismo produttivo, che rivela la sua natura di cantiere materiale e intellettuale.

di questo percorso realizza Cronopios, documentario selezionato al Trieste Film Festival 2017 
per il Premio Corso Salani.

questi frammenti su corpi di statue, ceramiche, affreschi e mosaici. Con mia sorpresa quando sono 
approdata al museo lo scenario era tutt’altro che immobile. L’archeologia come materia viva, 

 

Sinossi
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Being my mom
ITALIA | 12’ di Jasmine Trinca

con

Sceneggiatura

 Chiara Vullo
Suono Celeste Frontino
Produzione Cinemaundici

fatica del quotidiano, si rincorrono e si sfuggono, scambiandosi i compiti, alternando momenti di 
gioco e complicità ad altri di lontananza e distacco, in assoluto silenzio. 

Cannes, per la sua interpretazione in Fortunata di Sergio Castellitto riceve il premio come 

eccezionale, libera, pazza, malinconica. Una Buster Keaton con la sensualità di una pantera. Che 
grazie al suo talento generoso mi ha permesso di riabbracciare mia madre.”

Sinossi



23



24

 
(honey cigar)

FRANCIA, ALGERIA | 100’
di  Kamir Aïnouz

con

Sceneggiatura Kamir Aïnouz

 Albertine Lastera
Suono

Produzione

Parigi, 1993. Selma, diciassette anni, vive con la sua famiglia berbera borghese e secolare. 

Attraverso la forza della sua gente, inizia a camminare lungo la strada che le farà capire cosa 

Nata a Parigi da genitori algerini, Kamir Aïnouz ha vissuto sette anni a Los Angeles, dove ha 

Cinematic Arts. Sorella del regista brasiliano-algerino Karim Aïnouz, Kamir si è concentrata 

del mio migliore amico. Cigare au miel rappresenta il suo debutto alla regia. Per lo sviluppo 
della sceneggiatura originale, è stata selezionata al Rawi Screenwriters Lab con il supporto del 

“Quando ho attraversato il periodo adolescenziale negli anni Novanta, mi sono scontrata con una 
cultura patriarcale che non conosce frontiere. Nemmeno i continui avvertimenti di mia madre, 
oltre a tutto il resto, mi hanno preparato alla violenza del dominio totale di un genere su un 
altro: ho scoperto che i corpi delle donne erano campi di battaglia. Per mia fortuna, provengo 
da una famiglia di rivoluzionari. Quando tornavo a casa ad Algeri e nella Cabilia, vedevo le 
donne della mia famiglia esprimere le loro opinioni attraverso gli occhi, i gesti, il linguaggio 

ovunque. Con Cigare au miel, volevo esplorare i modi in cui ci si libera dalle catene più pesanti 
e, talvolta, più tenere.”

Sinossi
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USA | 275’ di Frederick Wiseman

Suono
Produzione Zipporah Films 

consapevole, o dà per scontati servizi fondamentali come la polizia, i vigili del fuoco, la sanità, 
il dipartimento degli affari dei veterani, l’aiuto agli anziani, la manutenzione dei parchi, le 

ritratti mentre si dedicano a una serie di priorità politiche, che comprendono giustizia razziale, 
edilizia accessibile, azioni sul clima, e i problemi collegati a chi non ha una casa. 

(1995). Nel 2003 gli è stato consegnato il premio Cipputi alla carriera nel corso della 21° 
edizione del Torino Film Festival.

necessari in una delle maggiori città americane, la cui popolazione ben rappresenta la storia 

servizi, e si impegna a farlo, conformemente alla Costituzione e alle norme democratiche.”

Sinossi
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Finis Terrae
USA, ITALIA | 16’ di Tommaso Frangini

con

Sceneggiatura

 Laura Leitermann
Suono

 Filippo Beretta
Produzione

Finis Terrae è viaggio introspettivo di due amici, Peter e Travis, che nel momento della loro 

conosciuto è il loro rapporto, un legame che si prepara a spezzarsi, o a venire trasformato 

che stravolgerà una solida amicizia di vecchia data e aprirà spazi a incertezze e incomprensioni. 

di Venezia. Ha realizzato due cortometraggi, Ecate (2017) e The Plague (2017), selezionati e 

raccontare quel fenomeno, largamente diffuso presso i giovani che hanno da poco scavalcato i 

ha anche una componente personale, dal momento in cui, in prima persona, mi sono trovato a dover 
affrontare il tema dell’allontanamento dalle persone amiche e a me care in occasione del mio 
trasferimento negli USA per frequentare la CalArts.”

Sinossi
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Gas Station
USA, ITALIA | 16’

con

Sceneggiatura
 Eleonora Contessi

Suono Riccardo Nicolosi
Produzione

Alice lavora in una stazione di servizio. Non suona più e ha rinchiuso dentro di sé il fuoco 
che le bruciava dentro per la musica. Quando in un’afosa giornata estiva compare il suo vecchio 
insegnante, Alice inizia a chiedersi se non sia rimasta per troppo tempo senza la sua benzina. 

seriamente i conti, portandola ad affrontare se stessa e le sue paure.

creazione. Nel 2017 frequenta la scuola di sceneggiatura Bottega Finzioni. Vincitrice del bando 

in 35 mm all’interno dell’iniziativa Terre di Cinema.

“Sommersi sotto gli strati induriti degli anni, ricordi tristi e felici riemergono improvvisamente, 

sigillato un fuoco che si è fatto sempre più debole, lasciato senza l’ossigeno necessario per 

parte se stesso e la propria essenza per paura di esprimersi. Alice è alla ricerca di un posto 
nel mondo che sia veramente suo - immagini che appartengono ormai a un’altra vita le ricordano 
cosa ha perduto.”

Sinossi
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Gaza Mon Amour
PALESTINA, FRANCIA | 88’

di Tarzan Nasser e Arab Nasser

con 

Sceneggiatura

 Véronique Lange
Suono

Produzione

la nasconde, non sapendo cosa fare con il misterioso e potente tesoro. Nel profondo, però, sente 

dichiarare il proprio amore a Siham?

Film Festival di Atene.

situazioni più semplici possono rivelarsi estremamente complicate. Sebbene alle prese con questa 
situazione cupa e sconfortante, il nostro protagonista vede la vita sotto una luce diversa. A 

semplici.”

Sinossi

Commento dei registi
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(Ghost)
TURCHIA, FRANCIA | 90’

di Azra Deniz Okyay
con

Sceneggiatura

Suono Erman Abaza

Produzione Heimatlos Film

“Volevo solo ritrarre la mia generazione, i miei amici. La nostra energia, la nostra luce è 
rimasta bloccata per tanti motivi diversi. Ho iniziato a scriverlo solo per respirare. Non ho 

e dinamico che riuniva tutti i diversi personaggi e li collegava tra loro come un effetto domino. 

cercano la luce proprio come fa la nuova generazione in Turchia.”

Sinossi
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I am Greta
SVEZIA | 98’

di Nathan Grossman

con

 Hanna Lejonqvist, Charlotte Landelius
Suono

Produzione BR·F

segue da un anno esatto, cioè dal suo primo sciopero solitario fuori dal parlamento di Stoccolma. 

condizione necessaria per portare all’attenzione della politica mondiale il suo appello ecologico. 

come fotografo per l’edizione indiana di “Rolling Stone”. Si è poi concentrato sulla realizzazione 

lavoro nel tentativo di rappresentare il mondo dal suo punto di vista attraverso la telecamera, 

una bella storia per le elezioni svedesi. Quanto mi sbagliavo.”

Sinossi
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In Between Dying
AZERBAIJAN, MEXICO | 88’

con 

Sceneggiatura
 Elshan Abbasov

Suono
 Kanan Rustamli

Produzione

si trova a vivere una serie inaspettata di incidenti, che risulteranno fatali per diverse persone, 

quando arriva ad accettare il fatto che vivere in pericolo è il suo destino, che la morte avrà 
sempre la meglio rispetto alle sue vicende personali e che liberarsene sarà la sua iniziazione 

ritorna nel luogo dove ha sempre vissuto. Qui trova l’Amore ad attenderlo, ma forse è troppo tardi.

vecchie, brutte e malate perché suo padre cercava sempre di mostrargli solo la bellezza. Un giorno 
lasciò accidentalmente il palazzo e incontrò persone brutte, malate e morte. Questi incontri lo 
cambiarono completamente tanto che non tornò mai più a palazzo. Ha vissuto in solitudine, impegnato 

trova la “bellezza.”

Sinossi
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J’ador
ITALIA | 16’

con

Sceneggiatura Tommaso Favagrossa, Simone Bozzelli

Suono Teresa Scarcia

Produzione CSC Production

come una femminuccia. È Lauro, il leader diciottenne di un gruppo di ragazzi che dicono di essere 
fascisti e fanno un sacco di cose per un partito di estrema destra. Claudio vuole andare con loro 
alla “cena” in sezione, ma alla cena si va solo se si fa parte del gruppo, e le femminucce non 
ci entrano. Se vuole ottenere ciò che desidera, in un pomeriggio, Claudio deve perdere il suo 
profumo da ragazzino e imparare ad odorare come un uomo.

Amateur (2019) è stato in concorso alla 34. Settimana internazionale della critica di Venezia.

“Questo cortometraggio è nato grazie al mio sceneggiatore, Tommaso Favagrossa, che aveva fatto 
una ricerca sull’ambiente studentesco romano, sempre più contaminato dai partiti di estrema 
destra. Questi gruppi di destra “colonizzano” le scuole superiori romane. Abbiamo cominciato ad 
approfondire, ad informarci anche da articoli di giornale e abbiamo incontrato Christian Raimo, 

per raccontare altro, quello che poi che mi interessa di più, ovvero i rapporti di forza all’interno 
di un tessuto sentimentale. Quello che si crea tra Lauro e Claudio, i due protagonisti.”

Sinossi
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Kitoboy
RUSSIA | 94’

con

Sceneggiatura

Suono

Produzione

vivono a migliaia di chilometri di distanza. Per tutti sembra essere poco più che un passatempo 

gli cambia la vita.

primo cortometraggio realizzato durante gli studi, Utro drugimi glazami, si è aggiudicato numerosi 

Ferrand. 

un piccolo villaggio di pescatori, notammo che le donne più giovani erano partite per frequentare 
le scuole estive in città. Quell’esodo fu una vera tragedia per i ragazzi locali che dovettero 

furono totalmente abbandonati dalle donne, anche perché le ragazze del villaggio più vicino non 
potevano spostarsi per una semplice visita. La connessione alla Rete era scadente. L’unico modo 
per osservare delle ragazze era una video chat erotica che peraltro si interrompeva spesso. È 
stato proprio in quel momento che ho scritto la prima versione di questa storia.”

Sinossi
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Le Mosche SIC@SIC

ITALIA | 15’
di Edgardo Pistone

con

Sceneggiatura Edgardo Pistone
 Rosario Cammarota

Suono
Produzione

Le vicissitudini e le avventure di un gruppo di ragazzi abbandonati a se stessi, mentre la vita, 

della loro fantasia e della loro tracotanza, i ragazzi, come mosche che ronzano dal marciume alla 
seta, si trascineranno verso un epilogo tragico e irreparabile.

Boccioni di Napoli. La passione per la settima arte, dopo il diploma, lo porta ad intraprendere 

studi inizia a lavorare come regista e autore, fotografo e sceneggiatore, avvicinandosi inoltre 
al mondo dell’educazione, portando, con diverse associazioni, il cinema nelle periferie della sua 

“Le mosche è un inno all’adolescenza, raccontata come una stagione decisiva nella vita di un 

paura di essere un qualcosa di diverso nella realtà. Ne emerge un ritratto malinconico, sullo 
sfondo di una Napoli vuota, in cui loro sono abbandonati alla tracotanza dei mutamenti in atto.”

Sinossi
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Listen
REGNO UNITO, PORTOGALLO | 74’

di Ana Rocha de Sousa
con

Sceneggiatura
 Hatti Beanland
 Tomás Baltazar

Suono

Produzione Pinball London, Bando á Parte

Lu, è affetta da sordità, ma riesce a comunicare con la madre in un linguaggio dei gesti e degli 
sguardi. La famiglia è molto unita e piena d’amore, ma del tutto priva di quelle risorse economiche 
che le consentirebbero un’esistenza serena: la madre è ridotta a rubacchiare al supermercato, il 
padre è un artista squattrinato. E gli assistenti sociali, dopo una segnalazione da parte della 

per tenere insieme il proprio nucleo familiare.

presso la Facoltà di Belle Arti, Università di Lisbona e si è trasferita nel Regno Unito nel 2010 
per studiare cinema al London Film Scuola. Con il suo lavoro  Love in progress ha vinto la Bienal 

suo documentario Laundriness (2012) è stato nominato per il miglior cortometraggio al festival 

di Cannes Short Film Corner.

“Ho sentito la necessità di realizzare Listen non solo come cineasta, ma anche come madre. Le forme 
e le sfumature dei diversi lati di una storia, come una sorta di danza tra giusto e sbagliato, 
mi interessano molto. La cultura e la vita ci strutturano per farci comportare correttamente e 
rientrare in determinate categorie, ma nulla è esattamente ciò che sembra. Non è così semplice. 
La capacità di entrare nei panni di qualcun altro può favorire un cambiamento. Valutare in modo 
astratto spesso dà adito a errori. La separazione come misura preventiva è un punto interrogativo 
per le mie convinzioni. L’unione, il sostegno e la compassione possono far ottenere risultati 

giudichiamo o crediamo e di cosa è effettivamente vero.”

Sinossi
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Ma Ma He Gi Tian De Shi jian 
(Mama)

CINA | 134’
di Li Dongmei

con

Sceneggiatura

 Zhao Huifeng, Zhang Zhongchen
Suono

Produzione

della natura dove la ciclicità di vita e morte segue un ritmo velocissimo rispetto agli standard 

di membri del villaggio, di cui viene segnalata con rammarico la giovane età. Allo stesso tempo 
ci sono due nascite, una delle quali succede alla morte per parto della madre della protagonista. 

con la protagonista. Così decide di iniziare a studiare cinema. Nel 2013, a 31 anni, viene ammessa 

memoria è tornata su quei momenti legati alla sua scomparsa e alla vita quotidiana nel villaggio. 
Attorno a quel lutto, mi sono tornati in mente una serie di eventi accaduti in una settimana, su 

madre. Ho cercato di rappresentare quei ricordi nel modo più semplice e conciso.“

Sinossi
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ITALIA | 71’
di Andrea Segre

con

Sceneggiatura Andrea Segre

 Chiara Russo
Suono

 Teho Teardo
Produzione

città di suo padre Ulderico. Lì stava lavorando a due progetti di teatro e cinema sulle grandi 

occhi, riconsegnandola alla sua natura e alla sua storia. Ha trascorso quei giorni nella casa 

raccontano il rapporto tra la città e le acque e nello stesso tempo vivono l’arrivo inatteso del 
grande vuoto che ha invaso Venezia e gran parte del mondo.

presso l’Università di Bologna, porta avanti l’interesse per i temi delle migrazioni verso 

della materia che non vediamo ma che determinano l’evoluzione delle nostre vite. Spesso in modo 
imprevedibile. Come il virus che ha bloccato il mondo e che mi ha consegnato a una Venezia 
solitaria e magica, dove ho potuto rincontrare mio padre e capire cosa questa sua città fragile 
e potente può insegnare.”

Sinossi
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Narciso Em Férias
BRASILE | 83’

con Caetano Veloso

Sceneggiatura Renato Terra, Ricardo Calil

Suono Valéria Ferro
 Caetano Veloso

Produzione Uns Produções e Filmes, VideoFilmes Produções Artísticas 

brasiliano. Quattordici giorni più tardi, il cantautore Caetano Veloso viene arrestato. Prelevato 

per una settimana e successivamente rinchiuso in un’altra cella e sottoposto alla più dura prova 
della sua vita. Complessivamente rimane in carcere per cinquantaquattro giorni.  Cinquant’anni 
più tardi, Caetano ripercorre i ricordi gettando luce sulla brutalità arbitraria che caratterizzò 
quel capitolo della storia brasiliana.

Renato Terra e Ricardo Calil hanno collaborato e co-diretto diversi documentari tra cui: A Night 

40 minutes before nothings (2013), vincitore del premio del pubblico al Festival di Rio mentre 

“All’età di ventisei anni, Caetano Veloso viene arrestato dalla dittatura militare che governava 
il Brasile. Cinquant’anni più tardi, l’anziano artista ricorda il tempo trascorso in carcere 

è strettamente necessario e si concentra sulle parole, sui gesti e sullo sguardo di Caetano 

Sinossi

Commento dei registi
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Ni De Lian
TAIWAN | 76’

con

Suono

Produzione

volto mi parla del trascorrere del tempo e di luoghi che hai attraversato. Nei tuoi occhi, un 

Allora sono andato per strada, alla ricerca di volti. Uno dopo l’altro, li ho illuminati con 

un’avventura.”

Sinossi
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ITALIA, FRANCIA | 10’
con

Sceneggiatura
 Berto, Luca Bigazzi
 Carlotta Cristiani

Suono 

Produzione Social Animals

quello in cui è bravo. Alice fa parte di una comunità di donne e uomini che vivono in un ampio 

terra, difesa del territorio, disponibilità di cibo sano.

des réalisateurs del Festival di Cannes 2011, le vale il conferimento del Nastro d’argento al 

presentato al Festival di Venezia.

fatto sparire la piramide con l’aiuto di una sorprendente anamorfosi. Nel 2017 ha co-diretto con 

un cimitero. Sulla via del ritorno abbiamo deciso: se sembra un cimitero, dobbiamo celebrare un 

Sinossi

Commento dei registi
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One Night in Miami
USA | 110’

di Regina King
con

Sceneggiatura Kemp Powers

 Tariq Anwar
Suono

 Terence Blanchard
Produzione

fratelli. Amici che possono parlare liberamente e dichiarare che il momento del cambiamento è 
ora. Questo messaggio incentrato sul cambiamento riecheggia ancora oggi a distanza di decenni. 

l’uguaglianza razziale è lungi dall’essere arrivata a conclusione. Abbiamo più che mai bisogno 
l’uno dell’altro, dobbiamo alzare le nostre voci.”

Sinossi
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Residue
USA | 90’

di Merawi Gerima 
con

Sceneggiatura

Suono

Produzione

e risponde alle sue domande. La frustrazione aumenta quando comprende di essere diventato un 

il suo interesse per la comunità. Residue è il frutto di un’impresa collettiva, autoprodotta, resa 

“Quando frequentavo le scuole medie, i miei genitori fecero le valigie per trasferirsi in una zona 

se ne è andato, è scomparso, è in carcere o è stato ucciso. Era un quartiere vivace che nel 
corso del tempo è stato annientato dallo spaccio di droghe, dai disinvestimenti e dagli eccessi 

Sinossi
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Spaccapietre
Una promessa

ITALIA | 104’

con Salvatore Esposito, Samuele Carrino, Licia Lanera

Sceneggiatura
 Antoine Héberlé 
 Stefano Cravero

Suono

Produzione La Sarraz Pictures, Rai Cinema

l’archeologo e fantastica sull’occhio vitreo del padre, come se fosse il segno di un superpotere. 
Sono rimasti soli da quando Angela, madre e moglie adorata, è morta per un malore mentre era al 
lavoro nei campi. Senza più una casa, costretto a chiedere lavoro e asilo in una tendopoli insieme 

la cui umanità sarà per entrambi rifugio, forza e ribellione.

Nel 2011 Sette opere di misericordia, esordisce in Concorso a Locarno, aggiudicandosi il Premio 

collaborano con la società di produzione torinese La Sarraz Pictures.

sul lavoro della bracciante pugliese Paola Clemente, e dall’assurda coincidenza con la morte di 

della vendetta.”

Sinossi

Commento dei registi
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ITALIA, LETTONIA | 90’

con 

Sceneggiatura 
 

Suono Stefano Varini

Produzione B&B Film

suoi amori hanno riempito le prime pagine dei giornali di tutto il mondo, scandalizzando la 
rigida morale degli anni Cinquanta e dando alla luce una famiglia numerosa, orgogliosamente 
multietnica e decisamente allargata. Alessandro, primo nipote del grande regista, ha avuto una 
carriera traballante da fotografo e un lungo passato di tossicodipendenza. Come primo nipote di 

affrontando con ironia la saga dei Rossellini e obbligando i parenti ad un’impossibile terapia 
familiare davanti alla macchina da presa.

Cinema di Venezia. Ha recentemente collaborato con varie organizzazioni che offrono aiuto per 
tossicodipendenti.

ingombrante, passato alla storia del cinema per le idee rivoluzionarie di nonno Roberto, regista 

dai toni scandalistici. Tutto questo ha avuto per me e gli altri discendenti un peso enorme, 

Siamo l’iperbole di una famiglia: affascinante, appassionata ed anche bugiarda.”

Sinossi
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teatrali sull’isolamento urbano e cinque sceneggiature. Nel 1992 il 

per il quale successivamente vince anche un premio tecnico con Che ora 

Per prenotare inviare una mail a 

La masterclass sarà poi disponibile in replica sui nostri canali social 
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con cui mette in scena testi drammatici. Successivamente passa alla 

-

-

Per prenotare inviare una mail a 

La masterclass sarà poi disponibile in replica sui nostri canali social 
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Libris (2017). Nel 2003 gli è stato consegnato il premio Cipputi alla 
carriera nel corso della 21° edizione del Torino Film Festival. Nel 

Cinema di Venezia.
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Laurie Anderson
incontro con Laurie Anderson

età e agli inizi degli anni settanta, dopo essersi laureata in scul-

-
-
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regista
Laurie Anderson
regista e musicista
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direttore regista
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regista produttore e regista
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regista montatrice
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registi

regista
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regista
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direttrice artistica regista
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regista
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critico e docente regista
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regista regista
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regista regista
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Andrea Segre
regista
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regista regista
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attrice e regista regista
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regista




